
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’Assessorato alle Pari opportunità, nella persona dell’Assessore Lorenza Baccolo, del 
Comune di San Felice del Benaco propone, in occasione della giornata internazionale 
contro la violenza sulle donne, l’iniziativa  
 

 

R-ESISTENZE CONTRO LA VIOLENZA DI GENERE  
 

Progetto BASTA 

a cura di Sara Poli 

con    LAURA MANTOVI  

 
 

VENERDI’ 25 NOVEMBRE 2016  - ore 21:00 
Sala espositiva del Palazzo “Ex Monte di Pietà”   
Piazza Municipio, San Felice del Benaco 
 

 

R-ESISTENZE 

 
E’ un percorso informativo ed emozionale sul tema della violenza di genere in Italia e nel mondo. 

Un viaggio di parole, storie, musica, emozioni e nomi.  I nomi delle vittime di femminicidio in 

Italia. 

Tante, troppe. 
Tutte vittime di una violenza ingiustificata ed inammissibile. 

 

La narrazione R-ESISTENZE informa mediante dei video sul fenomeno del femminicidio con dati 

ufficiali che parlano di Italia, Europa e del mondo intero. Parla di numeri che fanno riflettere: 

frequenza degli omicidi, distribuzione geografica, età delle vittime, condizioni economiche. 



 

 

Ma il dato non rimane sterile. Viene accompagnato da storie di donne. Donne che R-ESISTONO o 

donne che hanno provato a R-ESISTERE. Donne che con le loro storie URLANO a tutto il Paese 

l’urgenza di affrontare questa pagina dolorosa della nostra Società e decidere di dire NO. 

 

Insieme. Uomini e donne. 

 
La prima del 2015 è stata Paolina, strangolata con un filo elettrico dal marito il 3 Gennaio. 
Poi ci sono state: 

Aurora 

AnnaMaria 

Elogia 

Laura 
Giustina 

Irene 

Denise 

Letizia… 

 

L’ultima del 2015 è stata Mariana Preducaj, di 32 anni. Uccisa dal marito con un coltello da 
cucina. 

 

Nel 2015 ci sono state 128 vittime di femminicidio. 

128. 

Ma non pensiate sia stato un anno eccezionalmente terribile. 
 

Nel 2014 furono 136. 

Nel 2013 179. 

 

Una ogni due giorni/due giorni e mezzo. 

 
E le vittime sono di ogni regione italiana, di ogni estrazione economica e sociale, italiane e 

straniere, di ogni età. 

 

La regione col più alto numero di vittime è la Lombardia. 

 
Secondo l’Istat una donna su tre, tra i 16 e i 70 anni è stata colpita, nell’arco della propria vita, 

dall’aggressività di un uomo, e nel 63% dei casi alla violenza hanno assistito i figli. Le donne più 
colpite sono quelle comprese nella fascia 16-24 anni. 

Rashida Manjoo, relatrice speciale all’Onu sulla violenza di genere ha riportato che in Italia la 
violenza domestica è la prima causa di morte per le donne tra i 16 e i 44 anni. 

 

Secondo i dati ISTAT nel 2015 il 35% delle donne nel mondo ha subito una violenza.  

La matrice della violenza contro le donne può essere rintracciata ancor oggi nella disuguaglianza 

dei rapporti tra uomini e donne. E la stessa Dichiarazione adottata dall'Assemblea Generale Onu 
parla di violenza contro le donne come di "uno dei meccanismi sociali cruciali per mezzo dei quali le 
donne sono costrette in una posizione subordinata rispetto agli uomini". 

 

Il primo passo per spezzare la catena della violenza di genere è chiedere aiuto. 

Numero unico anti-violenza: 1522 

           

Ingresso libero 

 

 
 

Per qualsiasi informazione è possibile contattare l’ufficio pari opportunità del Comune al n. 0365 558608 oppure inviare una mail a: 

cultura@comune.sanfelicedelbenaco.bs.it 

www.comune.sanfelicedelbenaco.bs.it 

 

http://www3.istat.it/salastampa/comunicati/non_calendario/20070221_00/testointegrale.pdf
http://www.istat.it/it/archivio/161716
mailto:cultura@comune.sanfelicedelbenaco.bs.it

